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DISCIPLINARE DI GARA 

 
Individuazione professionisti  e affidamento incarichi di progettazione esecutiva D.L. e coord. 

Sicurezza per i lavori di realizzazione di un  “Centro polifunzionale per l’inserimento sociale e lavorativo 

degli immigrati extracomunitari regolari”  (CUP  J26J11000710001) Dell’importo generale di  € 1.596.925,08. 

 
 

ART. 1- DEFINIZIONI 
Nel presente disciplinare di gara ed in genere in tutta la documentazione, sarà usata la terminologia di seguito 

specificata: 

“Disciplinare di gara”: il presente disciplinare di gara. 

“Ente”: Comune di ROSOLINI, stazione appaltante. 

“Offerenti”: le persone fisiche o giuridiche, nella persona del legale rappresentante, che presentano la propria offerta al 

fine di ottenere l’affidamento del servizio. 

“Prestazione Professionale”: il servizio oggetto della presente gara. 

“Aggiudicatario”: il soggetto a cui sarà affidata l’esecuzione dell’incarico oggetto della presente gara. 

“RT”: Raggruppamento temporaneo, costituito o da costituirsi, ai sensi della vigente normativa in materia. 

 

ART. 2- SPECIFICHE TECNICHE DEL SERVIZIO 
2.1. Denominazione 

Individuazione professionisti  e affidamento incarichi di progettazione esecutiva D.L. e coord. 

Sicurezza per i lavori di realizzazione di un  “Centro polifunzionale per l’inserimento sociale e lavorativo 

degli immigrati extracomunitari regolari”  (CUP  J26J11000710001) Dell’importo generale di  € 1.596.925,08. 

 

2.2. Articolazioni 
svolgere le indagini di qualsiasi natura e consistenza ( ad esclusione di quelle geologiche)  ed effettuare le 

misurazioni e rilievi che riterrà necessari e propedeutici all’elaborazione del progetto completo di tutti gli elaborati 

richiesti dal DPR 554/99 s.m.e i. e  D.P.R. 207/10 e  comunque ritenuti necessari dal RUP, nella fase del progetto 

esecutivo dell’opera, da svilupparsi coerentemente con il progetto preliminare approvato dal Comune di Rosolini 

con deliberazione di Giunta Municipale Municipale n.  99  del   13/05/2010 e successiva n. 213    del  14/10/2011            

tale da ottenere tutti i nulla osta e/o pareri richiesti dalle leggi:  

b)- redigere la relazione sulla conformità alla normativa in materia ambientale ed agli strumenti di 

programmazione e pianificazione urbanistica; 

c)- aggiornare le planimetrie catastali dopo l’esecuzione dei lavori predisponendo inoltre eventuali procedure di 

frazionamento  l’Ufficio Tecnico nella predisposizione di tutti gli adempimenti connessi con le procedure 

amministrative dell’esproprio; 

d)- consegnare nei termini di contratto, il progetto esecutivo completo di tutti gli elaborati richiesti e  partecipare 

alla fase di verifica e validazione del progetto; 

e)- assistere l’Ufficio Tecnico nella fase di acquisizione dei prescritti pareri anche partecipando a conferenze di 

servizi; 

f)- assicurare all’interno dell’Ufficio di direzione dei lavori la figura di un Direttore operativo e/o un Ispettore di 

cantiere il quale dovrà garantire la presenza giornaliera in cantiere. 

g)- consegnare i lavori all’impresa appaltatrice entro i termini stabiliti dagli atti contrattuali stipulati; 

h)- trasmettere all’Ufficio Tecnico, per l’istruttoria presupposta alla liquidazione e/o per l’approvazione, i 

certificati di pagamento delle rate di acconto ed il conto finale per il saldo, dovuti alle imprese appaltatrici, 



completi di tutti gli elaborati e dei documenti previsti dalla vigente normativa in materia, entro e non oltre i termini 

fissati nel capitolato d’appalto per tale emissione; 

i)- trasmettere all’Ufficio Tecnico i verbali di consegna, sospensione e ripresa dei lavori entro e non oltre cinque 

giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla loro data; 

l)- adeguare, se necessario, il Quadro Economico (Q. E.); 

m)- assistere l’ ufficio tecnico comunale nella predisposizione degli atti necessari all’incasso del finanziamento. 

 

L’aggiudicatario dovrà svolgere i seguenti servizi tecnici accessori alla progettazione. 

n) verificare e collaborare alla stesura dei risultati delle indagini geologiche  e geognostiche per la redazione 

relazione geotecnica esecutiva; 

p) Rilievi topografici: tale servizio si esplicherà nell’attività di rilievi plano-altimetrici restituzione.  

I suddetti servizi sopra riportati, costituiscono un unico incarico e pertanto non sono ammesse offerte parziali. 

 

Tempo massimo per la redazione del progetto esecutivo: 30 giorni naturali e consecutivi dalla stipula del contratto 

 

 

Art. 3 – IMPORTO COMPLESSIVO STIMATO DEI LAVORI E AMMONTARE DEL CORRISPETTIVO 
DELL’INCARICO 

3.1 Importo dei lavori 
L’ importo complessivo stimato dei lavori, cui si riferiscono i servizi da affidare, è pari a € 1.061.309,00 ricadente nelle 

seguenti classi e categoria di cui all’art. 14 della L. 143/49: 

Classe I – categoria g ,  € 187.626,00; 

Classe I – categoria c ,  € 873.683,00; 

 

3.2 Importo dell’appalto 
L'ammontare complessivo del corrispettivo del servizio oggetto della gara è pari ad €153.000,00 e comprende, 

progettazione esecutiva, piano di manutenzione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed 

esecuzione, rilievi plano-altimetrici, aggiornamento catastale, direzione dei lavori, misura e contabilità ed 

assistenza al collaudo, onorario e compensi accessori compresi, oneri previdenziali ed IVA esclusi. 

L’importo è determinato come segue: 

 

Progetto  esecutivo / direzione lavori - Classe e categ. Ic– Ig Importo a  base di 

calcolo € 1.061.309,00 - (DM 4 aprile 2001) 

 

Proteggo definitivo: 

Relazione illustrativa, elaborati grafici per ottenimento autorizzazioni, disciplinare 

elementi tecnici, computo metrico estimativo, quadro economico; 

Progetto esecutivo: 

Relazione generale e specialistiche, elaborati grafici, calcoli esecutivi, particolari 

costruttivi e decorativi, computo ,metrico estimativo definitivo, quadro economico, 

elenco prezzi e eventuali analisi, quadro dell’incidenza percentuali della quantità di 

mano d’opera, schema di contratto, capitolato speciale d’appalto, cronoprogramma 

piano di manutenzione dell’opera. 

Direzione lavori: 

Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove d’officina, liquidazione, 

coordinamento e supervisione dell’ufficio di direzione lavori. 

 

 

 

           Onorario €   77.995,57 

Spese      €   23.272,10 

Totale     € 101.267,67 

 

Coordinamento sicurezza - Classe e categ. Ic e Ig  

 

Responsabile dei lavori in fase di progetto 

responsabile dei lavori in fase di esecuzione 

coordinatore in fase di progettazione 

coordinatore per la esecuzione 

 

 

 

           Onorario €   38.553,83 

Spese      €  11.469,76 

           Totale     €   50.023,59 

TOTALE  Totale € 151..291,26 

Per predisposizione aggiornamenti catastali  mappali  

           

           Totale     €   1.708,74  



  

                                       TOTALE PRESTAZIONI PROFESSIONALI  in  C.T.               Totale € 153.000,00  

 
Il corrispettivo relativo alle suddette prestazioni è pari a quello indicato nella relativa tabella e  di cui al punto II.2.1) e 

ad esso verrà applicato il ribasso offerto in gara. 
 
 

Art. 4 – LOCALIZZAZIONE 
Le attività di cui alla presente gara riguardano tutti gli interventi occorrenti per  i lavori di realizzazione di un  “Centro 

polifunzionale per l’inserimento sociale e lavorativo degli immigrati extracomunitari regolari”  (CUP  

J26J11000710001) Dell’importo generale di  € 1.596.925,08. 
e s.m.e i. 

Art. 5 - SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
Sono ammessi alla gara i soggetti di cui all’art. 90 comma 1 del D. Lgs. 163/06 e s.m.e i., iscritti ai rispettivi ordini 

professionali come previsti dall’art. 39 comma 1 del D. Lgs. 163/06 e s.m.e i., provvisti dei requisiti minimi di cui al 

punto III.2 del bando di gara, nelle forme di: 

I) liberi professionisti singoli o associati nelle forme di cui alla legge n° 1815/39; 
II) società di professionisti; 

III) società di ingegneria; 

IV) prestatori di servizi di ingegneria ed architettura di cui alla categoria 12 dell’allegato IIA del D. Lgs. 

163/2006 stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 
V) raggruppamenti temporanei (R.T.), di soggetti di cui ai punti I), II), III), IV), VI) del presente articolo, 

costituiti o da costituire; 
VI) consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, formati da non 

meno di tre consorziati che abbiano operato nel settore dei servizi di ingegneria e architettura, per un periodo di 

tempo non inferiore a cinque anni, e che abbiano deciso di operare in modo congiunto secondo le previsioni del 
comma 1 dell’art. 36 del D.lgs. 163/2006 e s.m.e i.. 

Le società di ingegneria di cui al precedente punto III) dovranno essere dotate di almeno un direttore tecnico che sia in 

possesso dei requisiti di cui all’art. 53 del DPR 554/99 e s.m.e i.. 

 

Indipendentemente dalla natura giuridica del concorrente, l’incarico oggetto di appalto dovrà essere espletato da 

professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, personalmente responsabili e 

nominativamente indicati in sede di presentazione dell’offerta, con la specificazione delle rispettive qualificazioni 

professionali. In particolare il concorrente dovrà indicare all’interno del gruppo di lavoro almeno le seguenti figure 

professionali: 

1) il soggetto responsabile (esperto senior laureato in ingegneria da almeno 10 anni) della progettazione e/o 

della direzione lavori e/o del coordinamento della sicurezza in fase di progetto e di esecuzione; 

2) il soggetto responsabile della presenza giornaliera in cantiere quale direttore operativo e/o ispettore di 

cantiere (esperto senior e/o junior laureato in ingegneria da almeno 5 anni). 

Tali figure professionali possono anche coincidere. 

Ai sensi dell’art. 90, comma 7 del D.Lgs 163/2006 e s.m.e i. deve essere indicato la persona fisica incaricata 

dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche.  

Nel caso di RT, ai sensi dell’art. 51 del DPR 554/99 e s.m.e i., dovrà essere indicato il professionista abilitato da meno 

di cinque anni all’esercizio della professione secondo le norme dello stato membro dell’UE di residenza. Al fine della 

dimostrazione del suddetto requisito, è sufficiente che il giovane professionista faccia parte (come collaboratore o 

dipendente) delle strutture che danno luogo al RT. 

Ciascun soggetto non può concorrere per sé e contemporaneamente quale componente di altra unità richiedente sotto 

qualsiasi forma, né può partecipare a più unità richiedenti, pena l’esclusione dalla gara del soggetto e di tutte le unità 

richiedenti di cui risulta partecipante. 

Il medesimo divieto sussiste per i liberi professionisti, qualora partecipi alla stessa gara, sotto qualsiasi forma, una 

società di professionisti o una società di ingegneria delle quali il professionista è: amministratore unico, socio o 

dipendente; la violazione del divieto comporta l’esclusione dalla gara di entrambi i concorrenti. 

 

Art. 6 – REQUISITI MINIMI DI CAPACITA’ FINANZIARIA E TECNICA 
I concorrenti, pena l’esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti economico-finanziari e tecnico-

organizzativi: 

 



1) importo del fatturato globale per servizi di cui all’art. 50 del DPR n. 554/99e s.m.e i. e s.m.i. pari ad almeno 3 (tre) 

volte l’importo a base di gara, pari quindi ad € 459..000,00 - valutato sui migliori cinque anni del decennio precedente 

alla data di pubblicazione del bando e per i quali risultino alla stessa data già approvati e depositati i relativi bilanci o 

denuncie dei redditi; 

 
2) avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di cui all’art. 50 del DPR 554/1999e s.m.e i. , relativi a lavori 

appartenenti alla classe e categoria dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuata sulla base delle 

elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo globale pari all’importo stimato dei lavori nel 

rispetto della seguente tabella: 

 

 

 

        Tipologia dei lavori 
 

Classe e   categoria 

 

 

Importo stimato 

lavori (euro) 

 

Importo globale minimo pari  

all’importo stimato dei lavori 

(euro) 

 

Strutture o parti di strutture in 

cemento armato richiedenti 

speciale studio tecnico, ivi 

comprese le strutture 

antisismiche 

 

Ig 

 

 

187.626,00  

 

187.626,00 

Edifici (di cui alla lettera b) 

d’importanza maggiore, scuole 

importanti ed istituti superiori, 

bagni e costruzione di carattere 

sportivo, edifici di abitazione 

civile e di commercio, villini 

semplici me simili.  

 

Ic 

 

873.683,00 873.683,00 

 

3) espletamento negli ultimi dieci anni di due servizi di cui all’art.252 del D.P.R. 207/2010, relativi ai lavori, 

appartenenti alla classe e categoria dei lavori cui si riferiscono le attività da affidare, per un importo ciascuno non 

inferiore all’40% dell’importo stimato dei lavori: 

 

 

        Tipologia dei lavori 
 

Classe e   categoria 

 

 

Importo stimato 

lavori (euro) 

 

Due servizi di cui all’art. 50 del 

DPR 554/99 s.m.e i. per un 

importo ciascuno non inferiore 

al 40% dell’importo stimato dei 

lavori (euro) 

Strutture o parti di strutture in 

cemento armato richiedenti 

speciale studio tecnico, ivi 

comprese le strutture 

antisismiche 

 

Ig 

 

 

187.626,00  

 

 

75.050,40 

Strutture o parti di strutture in 

cemento armato richiedenti 

speciale studio tecnico, ivi 

comprese le strutture 

antisismiche 

 

Ic 

 

873.683,00 

 

349.473,20 

 

 

4) numero medio annuo del personale tecnico (comprendente i soci attivi, i dipendenti ed i consulenti con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa su base annua) in misura pari a due volte le unità stimate per lo svolgimento 

dell’incarico, cioè almeno pari a 4 unità, valutato nei migliori tre anni del quinquennio precedente la data del bando di 

gara, calcolato come segue: somma del personale impiegato negli anni considerati (tre esercizi) diviso il numero degli 

anni. 

 

Per i raggruppamenti temporanei costituiti e costituendi, il mandatario capogruppo dovrà possedere i requisiti di cui ai 

punti 1), e 2) del presente articolo, in misura almeno pari al 40%; la restante percentuale dovrà essere posseduta 



cumulativamente dal o dai mandanti, fermo restando che il raggruppamento nel suo complesso dovrà possedere il 100% 

dei requisiti medesimi. 

Per quanto attiene al requisito di cui al punto 3) in caso di unità richiedente composta da più soggetti (RT) ogni singolo 

servizio dovrà essere stato prestato integralmente da uno qualsiasi dei soggetti appartenenti all’unità richiedente. 

Per i raggruppamenti temporanei costituiti e costituendi il requisito di cui alla precedente punto 4)  dovrà essere 

posseduto dal raggruppamento nel suo complesso. 

I servizi valutabili di cui ai punti 2) e 3) sopra citati, sono quelli iniziati e ultimati nel decennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando, ovvero la parte di essi ultimata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca 

precedente. 

I servizi valutabili  dovranno riguardare esclusivamente progettazione definitiva e/o esecutiva, direzione dei 

lavori. 
 

Art. 7 – DOCUMENTAZIONE DI GARA, VISIONE OBBLIGATORIA DEL PROGETTO E DEI LUOGHI 

DELL’INTERVENTO. 
Per l’ammissione alla gara e per la formulazione dell’offerta, i concorrenti sono obbligati a prendere visione del 

progetto definitivo dell’opera e dei luoghi dove si realizzeranno gli interventi, producendo, in sede di presentazione 

dell’offerta, l’attestazione rilasciata dall’ Ente, da cui risulti l’avvenuta presa visione del progetto definitivo e dei 

luoghi. 

Il sopralluogo potrà essere effettuato dalle ore 9.00 alle ore 11.30 dei giorni: lunedì, mercoledì e venerdì; nei giorni 

martedì e giovedì dalle ore 16.00 alle ore 18.00. 

Conseguentemente, gli interessati potranno rivolgersi, esclusivamente nelle date ed orario indicati, all’Ufficio Tecnico 

dell’Ente. 

Contestualmente alla presa visione dei luoghi, potrà essere visionato il progetto definitivo di cui sopra. 

La visione del progetto definitivo e dei luoghi di intervento dovrà essere effettuata obbligatoriamente dal legale 

rappresentante dell’offerente - se in possesso dei requisiti tecnici necessari per valutare adeguatamente la complessità 

dell’intervento - oppure, da altro soggetto munito di apposita delega del legale rappresentante, che sia comunque in 

possesso dei requisiti tecnici necessari per valutare adeguatamente la complessità dell’intervento. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito, il soggetto incaricato dovrà essere munito di apposita 

delega sottoscritta da tutti i soggetti che faranno parte del raggruppamento temporaneo. 

Il bando di gara ed il disciplinare di gara sono visibili e scaricabili dal sito istituzionale dell’Ente all’indirizzo 

www.comune.rosolini.sr.it 
Il progetto definitivo disponibile nel solo formato cartaceo, è visionabile presso l’Ufficio Tecnico Comunale del 

Comune di Rosolini  nei giorni di apertura al pubblico, il lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 09.00 alle 11:30 ed il 

martedì e giovedì dalle ore 16:00 alle 18:00. 

 

Art. 8- MODALITA’ DI  PARTECIPAZIONE E  DI  PRESENTAZIONE DELL’ OFFERTA 
Le offerte, redatte esclusivamente in lingua italiana, dovranno essere contenute in apposito plico sigillato che dovrà 

pervenire all’Ufficio Protocollo di questo Comune, a mezzo servizio postale raccomandato di Stato o agenzia di 

recapito autorizzata o, a facoltà dei concorrenti, tramite consegna a mano, entro il termine indicato al punto IV.3.3 del 

bando di gara all’indirizzo COMUNE DI ROSOLINI – VIA ROMA, 2 – 96019 ROSOLINI (SR), pena l’esclusione 

dalla gara. 

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, restando esclusa qualsivoglia responsabilità dell’Ente, ove 

per qualsiasi motivo, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza all’indirizzo di 

destinazione. 

Non saranno, in alcun caso, prese in considerazione le domande di partecipazione pervenute oltre il suddetto termine 

perentorio di scadenza. 

Il plico, pena l’esclusione dalla gara, deve essere idoneamente sigillato con ceralacca e controfirmato sui lembi di 

chiusura e dovrà recare all’esterno – oltre all’intestazione del soggetto offerente e all’indirizzo completo dello stesso – 

la seguente dicitura: “Individuazione professionisti  e affidamento incarichi di progettazione esecutiva 

D.L. e coord. Sicurezza per i lavori di realizzazione di un  “Centro polifunzionale per l’inserimento sociale 

e lavorativo degli immigrati extracomunitari regolari”  (CUP  J26J11000710001) Dell’importo generale di  € 

1.596.925,08. 

Il plico, a pena esclusione, dovrà contenere al suo interno tre buste separate, singolarmente sigillate con ceralacca e 

recanti all’esterno ciascuna oltre all’intestazione del mittente ed alla indicazione dell’oggetto della gara come sul plico, 

la dicitura, rispettivamente: 

A) “Documentazione” 

B) “Offerta tecnica” 

C) “Offerta economica e  tempo” 



Le buste interne, pena l’esclusione dalla gara, dovranno essere idoneamente sigillate con ceralacca, controfirmate sui 

lembi di chiusura, e dovranno recare all’esterno l’intestazione del mittente, l’oggetto della gara e il contenuto della 

busta stessa, come sopra specificato. 

L’espressione “sigillato” di cui al presente articolo comporta che la busta ed il plico, oltre alla normale chiusura loro 

propria, devono essere chiusi mediante l’applicazione su tutti i lembi di chiusura di sigillatura atta in ogni caso ad 

assicurare la segretezza dell’offerta e nello stesso tempo a confermare l’autenticità della chiusura originaria. 

8.1. La busta A) “Documentazione” 
La busta “A) Documentazione” dovrà contenere, a pena di esclusione dalla gara, la seguente documentazione: 

 

8.1.1) domanda di partecipazione alla gara, ai sensi dell’art. 73 del D. Lgs. 163/06 e s.m.e i., con sottoscrizione 

autenticata del titolare e/o legale rappresentante ovvero nelle forme e con le modalità di cui agli artt. 38, 46 e 47 del 

D.P.R. 445/00. 

Nel caso di RT in costituendo la domanda di partecipazione dovrà essere presentata congiuntamente da tutti i titolari e/o 

rappresentanti legali dei soggetti che si sono impegnati a costituire il raggruppamento con relativa sottoscrizione della 

stessa, nelle forme sopraindicate. 

La domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata la 

relativa procura. 

La domanda di partecipazione dovrà altresì contenere l’individuazione dei professionisti componenti il gruppo di lavoro 

secondo quanto stabilito dall’articolo 5 del disciplinare di gara. 

La domanda di partecipazione dovrà altresì contenere: 

(nel caso di RT già costituiti): 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata; 

(nel caso di RT non ancora costituiti): 
dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m., oppure, per i concorrenti non residenti in 

Italia, documentazione idonea equivalente resa/e secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con le quali il 

concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità: 

a) indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza, 

qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti; 

b) assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

con riguardo ai raggruppamenti temporanei. 

Nella domanda di partecipazione dovranno essere obbligatoriamente indicati: il recapito, il numero di fax e l’indirizzo 

e-mail ai quali potranno essere inviate eventuali comunicazioni da parte dell’Ente. 

 

8.1.2) ricevuta in originale del versamento pari a € 20,00= in favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 

Pubblici, giusta deliberazione del 15 febbraio 2010 (pubblicata sulla G.U. n. 80 del 07 aprile 2010). 

Il pagamento della contribuzione dovrà avvenire secondo le istruzioni pubblicate sul sito dell’Autorità all’indirizzo: 

http://www/avcp.it/riscossioni.html. 

La causale del versamento deve riportare esclusivamente: 

- il codice fiscale del partecipante; 

- il CIG che identifica la procedura:  

A comprova dell’avvenuto pagamento, pena esclusione, il partecipante deve allegare la ricevuta in originale del 

versamento ovvero fotocopia dello stesso corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in 

corso di validità. 

Si ribadisce che in caso di RT, anche costituendi, il versamento dovrà essere effettuato dal solo soggetto indicato come 

Capogruppo. 

La stazione appaltante è tenuta, ai fini dell’esclusione dalla gara del partecipante, al controllo, anche tramite l’accesso al 

SIMOG, dell’avvenuto pagamento, dell’esattezza dell’importo e della rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta del 

versamento con quello assegnato alla procedura in corso. 

 

8.1.3) dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., oppure, per i concorrenti non 

residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa/e secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con le 

quali il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità, dichiara : 

8.1.3.1) di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla gara previste dall’art. 51 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 

554, ossia di non concorrere alla gara in più di un raggruppamento temporaneo ovvero in forma singola e quale 

componente di un raggruppamento temporaneo, ovvero ancora di non concorrere alla gara come libero professionista 

singolo o associato e come amministratore, socio, dipendente o collaboratore coordinato e continuativo con una società 

di professionisti o una società di ingegneria concorrente alla medesima gara; 

8.1.3.2) di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare di lavori pubblici e di stipula dei 

relativi contratti previste dall’art. 38 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.e i. e da qualsiasi altra disposizione legislativa e 

regolamentare, e precisamente: 



a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e che non sono in corso 

procedimenti per la dichiarazione di tali situazioni; 

b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una della cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 

maggio 1965, n. 575 - (la dichiarazione dovrà essere prodotta con le stesse modalità valevoli per il titolare e/o legale 

rappresentante, anche dai direttori tecnici in caso di impresa individuale, soci o direttori tecnici nel caso di società in 

nome collettivo, soci accomandatari o direttori tecnici in caso di società in accomandita semplice, amministratori 

muniti di poteri di rappresentanza e direttori tecnici in caso di altro tipo di società o consorzio); 

c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale 

di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del 

codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 

professionale, in particolare che non è stata pronunciata nei suoi confronti condanna con sentenza passata in giudicato, 

per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli 

atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18 ed inoltre che (nel caso di soggetti cessati dalla 

carica nel triennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara: titolare o direttori tecnici in caso di 

impresa individuale, soci o direttori tecnici nel caso di società in nome collettivo, soci accomandatari o direttori tecnici 

in caso di società in accomandita semplice, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e direttori tecnici in caso 

di altro tipo di società o consorzio) nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data del 

bando di gara (da indicare specificatamente) non sono state pronunciate sentenze di condanna passata in giudicato, o 

emesso decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla 

moralità professionale, in particolare che non sono state pronunciate nei loro confronti condanne con sentenza passata in 

giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 

definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18 ovvero che sono state pronunciate 

ma che sono state adottati atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata (indicando 

specificatamente le misure adottate e la documentazione dimostrativa) - (la dichiarazione dovrà essere prodotta con le 

stesse modalità valevoli per il titolare e/o legale rappresentante, anche dai direttori tecnici in caso di impresa 

individuale, soci o direttori tecnici nel caso di società in nome collettivo, soci accomandatari o direttori tecnici in caso 

di società in accomandita semplice, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e direttori tecnici in caso di altro 

tipo di società o consorzio); 

d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

e) che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo 

derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

f) che non ha commesso un grave errore nell’esercizio della propria attività professionale, accertato dal Comune di 

Rosolini; 

g) che non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte 

e tasse, secondo la legislazione italiana (o quella dello Stato in cui il soggetto è stabilito); 

h) che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, non ha reso false dichiarazioni in merito ai 

requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti, 

risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

i) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e 

assistenziali, secondo la legislazione italiana (o quella dello Stato in cui il soggetto è stabilito); 

l) la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzione obbligatorie di cui alla legge 12 marzo 1999, 

n. 68 (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure nel caso di concorrente che occupa da 15 a 

35 dipendenti qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) ovvero, la propria ottemperanza 

agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/99; 

m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del 

decreto legislativo dell’8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’articolo 36 bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 

2006, n. 233, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

m ter) che nei propri confronti, anche in assenza di un procedimento per l’applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una della cause ostative previste 

dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, non ricorre la circostanza per cui, pur essendo stati vittime dei reati 

previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 

1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, risultino non aver denunciato i fatti 

all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, 

n. 689; 

m quater) di non trovarsi, rispetto ad ogni altro partecipante alla presente procedura di gara, in una situazione di 

controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di 

controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, ovvero di essere in una 

situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con il concorrente (da indicare) e di aver formulato 

autonomamente l’offerta (in questo caso - pena l’esclusione dalla gara - il concorrente deve corredare la 



dichiarazione dai documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione 

dell’offerta, inserita in separata busta chiusa e sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura); 

n ) i soggetti partecipanti dovranno dichiarare di attenersi a quanto stabilito dalla legge 136/2010 e successive 

modifiche ed integrazioni relativamente alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

8.1.3.3) l’inesistenza dei piani individuali di emersione di cui alla Legge 383/2001 e s.m.i; 

8.1.3.4) di aver preso esatta cognizione della natura del servizio da prestare, del progetto definitivo, dei luoghi e di tutte 

le circostanze generali e particolari che possono influire sull’esecuzione del servizio; 

8.1.3.5) di giudicare remunerativa l’offerta economica presentata; 

8.1.3.6) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel 

disciplinare di gara e nello schema di disciplinare d’incarico che verrà sottoscritto in caso di aggiudicazione; 

8.1.3.7) elenca i soggetti imprenditoriali (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto ai quali, ai sensi dell’art. 2359 

del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato; 

tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa; 

 

(limitatamente ai concorrenti che intendono avvalersi del subappalto) 
8.1.3.8) che le parti di servizio che si intendono subappaltare, con i limiti di cui all’articolo 91, comma 3, D. Lgs. n. 163 

del 2006 e s.m.e i. sono le seguenti: ____________________________ nella quota del ___________; 

(oppure) 

di non avvalersi del subappalto; 

 

(nel caso di concorrente costituito da società di professionisti o società di ingegneria) 
8.1.3.9) di essere iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di __________________ per la 

seguente attività _____________________________ e che i dati relativi alla iscrizione alla CCIAA sono i seguenti (nel 

caso di soggetti con sede in uno stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato di 

appartenenza): 

- numero di iscrizione ___________________ 

- data di iscrizione ___________________ 

- durata della ditta/data termine ___________________ 

- forma giuridica ___________________ 

- titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari 

(indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza) 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

8.1.3.10) che il/i direttore/i tecnico/i di cui all’articolo 53 del DPR 554/99 è/sono: 

- ________________________________________ abilitato all’esercizio della professione in data ______________ 

iscritto all’albo professionale dell’ordine degli ________________ di ________________ al n __________ dal 

______________; 

- ________________________________________ abilitato all’esercizio della professione in data ______________ 

iscritto all’albo professionale dell’ordine degli ________________ di ________________ al n __________ dal 

______________; 

- ________________________________________ abilitato all’esercizio della professione in data ______________ 

iscritto all’albo professionale dell’ordine degli ________________ di ________________ al n __________ dal 

______________; 

 

(nel caso di consorzi di cui all’art. 90, comma 1, lettera h) del D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163) 
8.1.3.11) indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di 

partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. 

 

Tali dichiarazioni, pena esclusione, dovranno essere rese da tutti i professionisti componenti la struttura 

operativa e responsabili di funzioni speciali infungibili di cui all’articolo 5 del disciplinare di gara ed elencati 

nella domanda di partecipazione. 

 
8.1.4) dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.e i., oppure, per i concorrenti non 

residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa/e secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con le 

quali il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità dichiara: 

 

a) di aver realizzato un fatturato globale per servizi di cui all’ articolo 50 del DPR n. 554/1999 e s.m.e i. non inferiore a 

tre volte l’importo a base della gara, pari quindi ad € 459.000,00 - valutato sui migliori cinque anni del decennio 

precedente alla data di pubblicazione del bando e per i quali risultino alla stessa data già approvati e depositati i relativi 

bilanci o denuncie dei redditi (Per i raggruppamenti temporanei costituiti e costituendi, il mandatario capogruppo dovrà 

possedere il requisito, in misura almeno pari al 40%; la restante percentuale dovrà essere posseduta cumulativamente 



dal o dai mandanti, fermo restando che il raggruppamento nel suo complesso dovrà possedere il 100% dei requisiti 

medesimi); 

 

b) di aver espletato negli ultimi dieci anni, servizi di cui all’art. 50 del DPR n.554/99 e s.m.e i., relativi ai lavori 

appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base 

delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo globale per ogni classe e categoria pari 

all’importo dei lavori,  pari quindi agli importi riportati nella tabella di cui al punto 2) del precedente art. 6. Per 

ciascun servizio dovrà essere individuato: 

- il committente; 

- l’oggetto e l’importo dei lavori cui si riferiscono i servizi, nonché la classe e la categoria della elencazione di cui 

all’articolo 14 della legge 143/49 cui essi appartengono; 

- il soggetto che ha svolto il servizio; 

- la natura delle prestazioni effettuate; 

- la data di inizio e di fine del servizio; 

- l’indice Istat di rivalutazione dei lavori, e l’importo dei lavori rivalutato relativamente all’ultimo decennio. 

 

L’elenco nel caso di concorrente costituito da soggetti riuniti o consorziati oppure da riunirsi, riguarda i servizi espletati 

da ciascun soggetto che costituisce o che costituirà il raggruppamento temporaneo o il GEIE. 

(Per i raggruppamenti temporanei costituiti e costituendi, il mandatario capogruppo dovrà possedere il requisito, in 

misura almeno pari al 40%; la restante percentuale dovrà essere posseduta cumulativamente dal o dai mandanti, fermo 

restando che il raggruppamento nel suo complesso dovrà possedere il 100% dei requisiti medesimi); 

 

c) l’indicazione inequivocabile tra i lavori di cui al precedente punto b) che hanno concorso all’avvenuto svolgimento, 

nel decennio antecedente la data di pubblicazione del bando, di almeno due servizi tecnici di cui all’art. 50 del D.P.R. 

554/99 e s.m.e i., relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da 

affidare di cui alla Legge n. 143/1949, di importo ciascuno pari ad almeno il 40% l’importo stimato dei lavori e pertanto 

ogni servizio almeno pari  agli importi riportati nella tabella di cui al punto 3) del precedente art. 6. 

 

d) il numero medio annuo del personale tecnico impiegato, compresi i soci attivi, i dipendenti ed i consulenti con 

contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua, nella misura minima di 2 volte le unità stimate per 

lo svolgimento dell’incarico, non inferiore a 1 (due) unità, valutato sui migliori tre anni del quinquennio precedente la 

data di pubblicazione del bando di gara, calcolato come segue: somma del personale impiegato negli anni considerati 

(tre esercizi) diviso il numero degli anni (Per i raggruppamenti temporanei costituiti e costituendi il requisito dovrà 

essere posseduto cumulativamente (100%) dal raggruppamento nel suo complesso). 

 

8.1.5) Attestato di presa visione del progetto definitivo e dei luoghi, rilasciato dall’Ufficio tecnico del Comune di 

Rosolini. 

 

8.1.6) Modello GAP 
Il modello GAP allegato dovrà essere compilato nella parte relativa all’impresa partecipante in caso di RTP dovrà 

essere compilato da tutti i soggetti facenti parte del raggruppamento; 

 

(avvertenze) 

Alle dichiarazioni sostitutive eventualmente prodotte, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, presentate da 

cittadini della Comunità Europea, si applicano le stesse modalità previste per i cittadini italiani. 

I cittadini di Stati non appartenenti all’Unione e regolarmente soggiornanti in Italia, possono utilizzare le dichiarazioni 

sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili da 

parte di soggetti pubblici italiani, fatte salve le speciali disposizioni contenute nelle leggi e nei regolamenti concernenti 

la disciplina dell’immigrazione e la condizione dello straniero.  

 

 

 

(per tutti i concorrenti) 

La domanda di partecipazione del concorrente di cui al punto (8.1.1), e le dichiarazioni sostitutive di cui al punto 

(8.1.3) e (8.1.4) dovranno essere prodotte, seguendo l’ordine indicato negli stessi punti  del presente disciplinare; 

La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive di cui sopra devono essere sottoscritte in originale (a 

pena di esclusione): 

• nel caso di concorrente singolo, dal legale rappresentante del concorrente;  

• nel caso di concorrente costituito da un raggruppamento temporaneo, già costituito, dalla mandataria o 

capogruppo;  

• nel caso di concorrente costituito da un raggruppamento temporaneo o da un’associazione di professionisti non 

ancora costituiti, da tutti i soggetti che costituiranno i predetti raggruppamenti o associazioni;  



alla dichiarazione, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione dalla 

gara, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la dichiarazione può essere sottoscritta anche 

da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. 

 

La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti (8.1.1), (8.1.2), (8.1.3), (8.1.4) , (8.1.5) e (8.1.6), a 

pena di esclusione dalla gara, devono contenere quanto previsto nei predetti punti. 

8.2. La busta B) “Offerta tecnica” 
Essa dovrà contenere i seguenti documenti: 

8.2.1) relazione, costituita da non più di 20 cartelle formato A4 con circa 3200 battute ognuna, illustrativa: 

• delle esperienze e delle capacità maturate nello specifico settore oggetto delle prestazione da affidare (progettazioni 

e/o servizi tecnici connessi); 

• della composizione della struttura organizzativa con l’indicazione del numero e della qualifica dei dipendenti e 

collaboratori coordinati e continuativi; 

• delle attrezzature tecniche e della strumentazione hardware e software disponibili; 

• della metodologia prevista per l’espletamento dell’incarico; 

8.2.2) documentazione grafica e/o fotografica costituita da n. 3 schede formato A.3 o n. 6 schede formato A4 di 

interventi similari a quello oggetto di affidamento da cui si evinca l'esperienza nelle attività di progettazione e/o servizi 

tecnici connessi di cui al presente bando; 

 

8.2.3) curriculum professionale del partecipante/i redatto in conformità agli allegati “G” ed “H” del D.P.R. n. 554/99 e 

s.m.e i., debitamente sottoscritti con dichiarazione di veridicità rese come dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 

n. 445/2000 e s.m.i., oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa/e secondo 

la legislazione dello stato di appartenenza. 

 
La relazione di cui al punto 8.2.1) deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente e, nel caso di 

concorrente costituito da soggetti riuniti o consorziati, dalla mandataria o capogruppo, oppure, nel caso di concorrente 

costituito da soggetti da riunirsi, da ciascun soggetto che costituisce o che costituirà il raggruppamento o il GEIE o 

l’associazione. 

Il concorrente, pena l'esclusione dalla gara, in sede di presentazione dell'offerta tecnica, dovrà: 

- nominare formalmente la persona fisica che avrà la funzione di capo progetto; il capo progetto dovrà essere un tecnico 

laureato (ingegnere e/o architetto in possesso di laurea quinquennale), abilitato all'esercizio della professione ed iscritto 

da almeno dieci anni al relativo Ordine professionale; 

- indicare la persona fisica incaricata dell'integrazione tra le varie prestazioni specialistiche, ai sensi dell'art.90, comma 

7, del D.Lgs. n.163/2006 e e s.m.e i.; 

Si fa presente che le figure professionali del capo progetto e della persona fisica incaricata dell'integrazione tra le varie 

prestazioni specialistiche potranno essere coincidenti. 
 

Tutti gli atti dell’offerta tecnica, pena l’esclusione dalla gara, devono essere sottoscritti con sottoscrizione 

autenticata del titolare/i e/o legale rappresentante/i ovvero nelle forme e con le modalità di cui agli artt. 38, 46 e 

47 del D.P.R. 445/00. 
 

8.3. La busta C) “Offerta economica e  tempo” 
Essa dovrà contenere, a pena di esclusione dalla gara, la dichiarazione contenente: 

 

8.3.1) il ribasso unico percentuale (espresso in cifre e in lettere) che si intende applicare all’importo complessivo dei 

servizi a base di gara di cui all’art. 3, punto 3.2 del disciplinare di gara ed il conseguente prezzo che si intende offrire 

(espresso in cifre e in lettere).  Il ribasso offerto non può essere in ogni caso superiore al 20% pena l’esclusione 

come definito dalla stazione appaltante ai sensi dell’art. 266 del D.P.R.  n. 207/2010. 

 

8.3.2) il ribasso unico percentuale (espresso in cifre e in lettere) che si intende applicare al tempo complessivo massimo 

per la redazione del progetto esecutivo di cui all’art. 2, punto 2.2 del disciplinare di gara ed il conseguente tempo che 

si intende offrire (espresso in cifre e in lettere). La riduzione percentuale da applicarsi al tempo fissato dal bando 
per l’espletamento dell’incarico, non può essere in ogni caso  superiore al 20% pena l’esclusione come previsto 

all’art. 266 del D.P.R. n. 207/2010. 

 

8.3.3) giustificazioni relative ai precedenti punti di cui all’art. 87, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.e i.. 

 

Si fa presente che non saranno considerate eventuali cifre decimali oltre la seconda. 

In caso di discordanza fra il ribasso offerto (in termini di percentuale) indicato in cifre e quello indicato in lettere, sarà 

ritenuto valido il ribasso indicato in lettere. 

L’offerta economica e di tempo, a pena di esclusione, dovrà essere sottoscritta in originale, su tutti i fogli, con firma per 

esteso e leggibile, dal legale rappresentante del concorrente e, nel caso di concorrente costituito da soggetti riuniti o 



consorziati, dalla mandataria o capogruppo, oppure, nel caso di concorrente costituito da soggetti da riunirsi, da ciascun 

soggetto che costituisce o che costituirà il raggruppamento o il GEIE o l’associazione, con sottoscrizione autenticata del 

concorrente ovvero nelle forme e con le modalità di cui agli artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. 445/00. 

Nel caso che la dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante del concorrente, va allegata la 

relativa procura. 

Nel caso di raggruppamenti non ancora costituiti, ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006 e  s.m.e i. 

l’offerta oltre ad essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento dovrà contenere, a pena di 

esclusione, l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi conferiranno mandato collettivo speciale con 

rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come mandataria, il quale stipulerà il contratto 

in nome e per conto proprio e dei mandanti. 

Non sono ammesse, pena l’esclusione, offerte in aumento, sia sul prezzo che sul tempo. 
 

La mancanza o l’incompletezza della documentazione da inserire nelle buste A) “Documentazione”, B) 

“Offerta tecnica”, C) “Offerta economica e di tempo”, determinerà l’esclusione dalla gara. 

 

Art. 9 - CRITERI DI SELEZIONE ED AGGIUDICAZIONE 
L’incarico verrà affidato ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.e i. a favore dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa. L’aggiudicazione della gara verrà effettuata nei confronti dell’offerta che avrà riportato il punteggio più 

alto (max 100 punti), in sede di valutazione e assegnazione punteggio da parte della Commissione Giudicatrice. 

L’Ente appaltante si riserva di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta valida. 

 

9.1 Criteri di valutazione 
L’attribuzione dei punteggi ai singoli soggetti concorrenti avverrà applicando la seguente formula (Allegato “E “al 

D.P.R. n. 554/99 e ss.mm.ii.): 

Ki = (Ai*Pa) + (Bi*Pb) + (Ci*Pc) + (Di*Pd) 
dove: 

Ki è il punteggio totale attribuito al concorrente iesimo; 

Ai, Bi, Ci e Di sono coefficienti compresi tra 0 ed 1, espressi in valori centesimali, attribuiti al concorrente iesimo; 

- il coefficiente è pari a zero in corrispondenza della prestazione minima possibile; 

- il coefficiente è pari ad uno in corrispondenza della prestazione massima offerta. 

Pa, Pb, Pc e Pd sono i fattori ponderali di cui all’articolo 64, comma 3, del D.P.R. n. 554/99 e e s.m.e i. indicati nel 

bando di gara al punto IV.2). 

Ai fini della determinazione dei coefficienti Ai e Bi relativi rispettivamente agli elementi a) e b) dell’articolo 64, 

comma 2 del D.P.R. n. 554/99 e s.m.e i., la commissione giudicatrice applicherà il metodo del confronto a coppie, 

secondo le linee guida di cui all’allegato “A” del D.P.R. n. 554/99 e  s.m.e i.. 

Si precisa che al fine di non alterare i rapporti, stabiliti nel bando di gara, tra i pesi dei criteri di valutazione di natura 

qualitative e di natura quantitativa, al valore più alto sarà assegnato il punteggio pari a sei e agli altri valori saranno 

assegnati punteggi, variabili tra uno e sei, in proporzione lineare. Allo stesso fine il procedimento è applicato nel caso di 

suddivisione dei criteri in sub-criteri. 

Terminato il confronto delle coppie, si sommano i punti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari. Tali 

somme provvisorie vengono trasformate in coefficienti definitivi, riportando ad uno la somma più alta e proporzionando 

a tale somma massima le somme provvisorie calcolate. 

 

Ai fini della determinazione del coefficiente Ci, relativo all’elemento c) dell'articolo 64, comma 2, del D.P.R. n. 554/99 

e s.m.e i.  la commissione giudicatrice impiegherà la seguente formula: 

Ci = X*Ai / Asoglia (per Ai <= Asoglia) 
Ci = X + (1,00 - X)*[(Ai - Asoglia) / (Amax - Asoglia)] (per Ai > Asoglia) 
Dove: 

Ci = coefficiente attribuito al concorrente esimo; 

Ai = valore dell’offerta (ribasso) del concorrente esimo; 

Asoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti; 

Amax = valore massimo delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti; 

X = 0,90 
 

Ai fini della determinazione del coefficiente Di, relativo all’elemento d) dell'articolo 64, comma 2, del D.P.R. n. 554/99 

e ss.mm.ii. la commissione giudicatrice impiega la seguente formula: 

Di = Ti / Tmedio 
dove: 

 Ti = il ribasso percentuale del tempo formulato dal concorrente iesimo; 

Tmedio = la media delle riduzioni percentuali del tempo; per le riduzioni percentuali maggiori della riduzione media il 

coefficiente è assunto pari ad uno. 

 



Le offerte saranno valutate con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, prendendo in considerazione i 

seguenti elementi e i relativi fattori ponderali da assegnare, per complessivi 100 punti: 

 Elementi di valutazione Punteggio max 

a) Professionalità desunta dalla documentazione grafica, fotografica e 

descrittiva 

40 

b) Caratteristiche qualitative e metodologiche dell'offerta desunte dalla 

illustrazione delle modalità di svolgimento delle prestazioni oggetto 

dell’incarico e dai curriculum dei professionisti che svolgeranno il 

servizio;  

40 

c) Riduzione percentuale che si intende offrire sul prezzo 10 

d) Riduzione percentuale che si intende offrire sul tempo 10 

 Totale  100 

 

Si fa presente che il punteggio attribuito al concorrente, per Ci e Di, sarà ricondotto dalla Commissione, ove dal calcolo 

risultassero più di due cifre decimali, a due sole cifre decimali riportando la seconda cifra all’unità superiore ove la 

terza sia pari o superiore a 5 ed all’unità inferiore negli altri casi (ad es. 13,165432 = 13,17 e 13,16432 = 13,16). 

 

 

Art. 10 – MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA 
La gara viene svolta tra i soggetti in possesso dei requisiti di qualificazione richiesti. 

L’aggiudicazione avverrà sulla base di una valutazione effettuata da una commissione nominata, ai sensi dell’art. 84 del 

D.L.vo n. 163/2006 e s.m.e i., dall’organo della stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto 

affidatario dell’incarico. 

La Commissione il giorno fissato al punto IV.3.7.2) dal bando, in seduta pubblica, procederà a: 

a) verificare la correttezza formale della documentazione ed in caso negativo ad escludere dalla gara i concorrenti cui 

esse si riferiscono; 

b) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui all’art. 8.1, punto 

8.1.3.7) del disciplinare di gara, sono fra loro in situazione di controllo ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla 

gara, salvo che non sia adeguatamente documentato in sede di gara, che le offerte non sono imputabili ad un unico 

centro decisionale ai sensi dell’art. m-quater – comma 1 dell’art. 38 del D.lgs. 163/2006 e s.m.e i.; 

c) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi stabili i cui all’art. 90, comma 1, lettera h D.Lgs. 163/2006 

e s.m.e i. hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad 

escludere il consorzio ed il consorziato dalla gara. 

 

Non potrà stabilire, sulla base di quanto indicato dal bando relativamente ai fattori ponderali degli elementi di 

valutazione dell’offerta tecnica, eventuali criteri generali di valutazione in riferimento alla specificità delle prestazioni 

professionali relative all’oggetto della gara, nonché all’individuazione di eventuali sub-criteri all’interno di ciascun 

elemento di valutazione (art. 1, c. 1, lett. u) D. Leg.vo 152/2008). 

 

Al termine della prima seduta di gara la Commissione procede a sorteggiare un numero di concorrenti, pari al 10 per 

cento del numero dei concorrenti ammessi arrotondato all’unità superiore, ai quali, ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. 

163/2006 e s.m.e i. - tramite fax inviato al numero indicato nella domanda di partecipazione, viene richiesto di esibire, 

entro il termine perentorio di 10 giorni dalla data della richiesta, la documentazione attestante il possesso dei requisiti di 

capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa. In caso di raggruppamenti temporanei, la dimostrazione dei 

requisiti dovrà riguardare tutti i soggetti facenti parte del raggruppamento. 

 

La commissione giudicatrice, il giorno fissato per la seconda seduta pubblica, la cui ora e data è comunicata, ai sensi 

di quanto previsto al punto IV.3.7.2) del bando, ai concorrenti almeno con cinque giorni di anticipo,procede: 

1) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti generali e speciali; 

2) all’esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano trasmesso la documentazione di prova della veridicità della 

dichiarazione del possesso del requisito speciale, contenuto nella busta A – “documentazione”, ovvero la cui 

dichiarazione non sia confermata; 

3) alla comunicazione di quanto avvenuto all’Ente per gli adempimenti conseguenti tra cui la segnalazione del fatto 

all’Autorità di Vigilanza dei Lavori Pubblici, per l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 6 comma 11 del D. Lgs. 

163/06. 

 

Successivamente la commissione, in una o più sedute riservate, procede, sulla base della documentazione contenuta 

nella busta “B – Offerta tecnica” alla valutazione del merito tecnico e della professionalità del concorrente ed alla 



valutazione delle caratteristiche e metodologiche dell’espletamento delle prestazioni previste dall’appalto, ed infine, 

procede all’attribuzione dei punteggi, ai sensi delle disposizioni di cui all’allegato “E” al D.P.R. n.207/10. 

 
La commissione poi, in seduta pubblica, la cui ora e data è comunicata, ai sensi di quanto previsto al punto IV.3.7.2) 

del bando, ai concorrenti ammessi almeno con cinque giorni di anticipo, apre le buste  “C - Offerta economica e di 

tempo”, contenenti le offerte relative al ribasso, procede al calcolo del relativo punteggio ed al calcolo del punteggio 

complessivo assegnato ai concorrenti e redige, infine, la graduatoria dei concorrenti. 

Nel caso di più offerte che abbiano riportato un punteggio complessivo uguale, si procederà all’individuazione 

dell’aggiudicatario mediante sorteggio pubblico. 

La Commissione procederà, altresì, in seduta riservata, alla valutazione della congruità delle offerte economiche sulla 

base dei criteri di cui all’art. 86, comma 2 e seguenti del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.e i. ovvero la commissione valuterà 

la congruità delle offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri 

elementi di valutazione, sono entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal 

bando di gara. 

A tale proposito, le offerte devono essere corredate, sin dalla presentazione, delle giustificazioni di cui all’art. 87, 

comma 2, del predetto decreto legislativo. 

La Commissione procede, in seduta riservata, alla verifica delle giustificazioni presentate dal concorrente e, ove lo 

ritenga opportuno, richiede ulteriori giustificazioni, in aggiunta a quelle già presentate a corredo dell’offerta economica, 

ritenute pertinenti in merito agli elementi costitutivi dell’offerta economica stessa. Avvalendosi della facoltà di verifica 

contemporanea dell’anomalia delle migliori offerte, non oltre la quinta, ai sensi del comma 7 dell’articolo 88 del D. lgs. 

12 aprile 2006, n. 163.  La richiesta è formulata per iscritto ed invita l’offerente a fornire, entro un termine non inferiore 

a sette giorni dalla data di ricevimento della richiesta, i necessari chiarimenti e giustificazioni in ordine alla congruità 

dell’offerta economica e di tempo. Successivamente, in seduta privata, acquisiti i chiarimenti e le giustificazioni, 

valuta le giustificazioni prodotte e comunica le proprie decisioni in seduta pubblica, ai concorrenti ammessi, la cui ora 

e data è comunicata con almeno cinque giorni di anticipo. Quindi all’esito del procedimento di verifica l’Ente dichiarerà 

le eventuali esclusioni di ciascuna offerta che, in base all’esame degli elementi forniti, risulta, nel suo complesso, 

inaffidabile, e procederà, nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 11 e 12 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.e i. 

all’aggiudicazione definitiva in favore della migliore offerta non anomala. 

L’esito della gara verrà comunicato ai concorrenti a norma dell’art. 79, comma 5, lett. a) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.e 

i. 

 

Art. 11 – DOCUMENTI DA PRESENTARE A CONVALIDA DEL POSSESSO DEI REQUISITI RELATIVI 

ALLA DICHIARAZIONE DI CUI ALL’ART. 8.1 – punto 8.1.4 DEL DISCIPLINARE DI GARA 
L’amministrazione appaltante entro 10 giorni dalla conclusione delle operazioni di gara e, comunque, prima della 

stipula del disciplinare d’incarico procede per l’aggiudicatario provvisorio ed il secondo in graduatoria alla verifica del 

possesso dei requisiti minimi di cui alla dichiarazione - art. 8.1 punto 8.1.4 - del disciplinare di gara. I due suddetti 

concorrenti dovranno produrre la sotto elencata documentazione probatoria entro 7 giorni dal ricevimento via fax della 

richiesta dell’Ente appaltante: 

 

a) per tutti i soggetti: 
1) dalle dichiarazioni dei committenti dei lavori indicati nell’elenco allegato alla domanda di partecipazione alla gara 

oppure da equivalente documentazione sufficiente a dare prova di quanto dichiarato. 

2) dalle dichiarazioni dei soggetti che hanno fatto parte del personale tecnico utilizzato dal concorrente negli ultimi 

cinque anni oppure da equivalente documentazione sufficiente a dare prova di quanto attestato nella dichiarazione 

allegata alla domanda di partecipazione. 

 

b) per le società di capitali e le società cooperative: 

1) dalle copie autenticate dei bilanci, riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano 

(articoli 2423 e seguenti del codice civile), corredati dalle note integrative e dalla relativa ricevuta di presentazione, 

riguardanti gli ultimi 10 anni; 

2) da un documento, sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente, che indichi la ripartizione della cifra d’affari 

nelle eventuali varie attività svolte dal concorrente nel caso che la nota integrativa non riporti la suddetta ripartizione; il 

documento deve essere corredato da una dichiarazione che ne attesti la veridicità resa dal presidente del collegio 

sindacale, ovvero, in mancanza di tale organo, da un professionista iscritto nel Registro dei revisori contabili di cui al 

decreto legislativo 27/1/1992. n. 88; 

 

c) per i liberi professionisti e le società di persone:  
1) dalle copie autenticate delle dichiarazioni annuali IVA ovvero Modello Unico corredati da relativa ricevuta di 

presentazione riguardanti gli ultimi 10 anni; 

2) da un documento, sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente, che indichi la ripartizione della cifra d’affari 

nelle eventuali varie attività svolte dal concorrente nel caso che la nota integrativa non riporti la suddetta ripartizione; il 

documento deve essere corredato da una dichiarazione che ne attesti la veridicità resa dal presidente del collegio 



sindacale, ovvero, in mancanza di tale organo, da un professionista iscritto nel Registro dei revisori contabili di cui al 

decreto legislativo 27/1/1992. n. 88; 

 

I concorrenti hanno la facoltà di non trasmettere tutti o parte dei suddetti documenti nel caso che questi siano già in 

possesso della stazione appaltante che ha indetto la gara, siano in corso di validità e siano stati verificati positivamente. 

In sostituzione i concorrenti devono trasmettere una dichiarazione, che attesti le suddette condizioni. 

 

Si precisa in particolare che il fatturato globale è pari: 
1) per le società di capitali e società cooperative: all’importo della voce A (valore della produzione) somma algebrica 

degli importi delle voci A1 (ricavi delle vendite e delle prestazioni), A2 (variazioni delle rimanenze di prodotti in corso 

di lavorazione, semilavorati e finiti), A3 (variazione dei lavori in corso di ordinazione) e A4 (incremento di 

immobilizzazioni per lavori interni) del conto economico, redatto ai sensi dell’articolo 2425 del CC.; nel caso la società 

svolge una pluralità di attività l’eventuale ripartizione dell’importo della cifra d’affari fra le varie attività è rilevata dai 

dati indicati nella nota integrativa, redatta ai sensi dell’articolo 2427 del CC., punto 10, “ripartizione dei ricavi delle 

vendite e delle prestazioni secondo la categoria di attività” ovvero dal documento sottoscritto dal legale rappresentante 

di cui alla lettera b), punto 2, dell’elenco dei documenti; 

2) per i liberi professionisti e le società di persone: alla somma algebrica delle voci “ricavi delle vendite e delle 

prestazioni”, “variazioni delle rimanenze”, “variazioni dei lavori in corso di ordinazione” e “incrementi di 

immobilizzazioni per lavori interni” del quadro IQ o RQ (determinazione dell’IRAP) della dichiarazione dei redditi; nel 

caso la società svolge una pluralità di attività l’eventuale ripartizione dell’importo della “cifra d’affari” fra le varie 

attività è rilevata dal documento sottoscritto dal legale rappresentante di cui alla lettera c), punto 2 dell’elenco dei 

documenti. 

 

La predetta documentazione dovrà pervenire all’indirizzo di cui al punto I.1 del bando mediante i servizi delle Poste 

Italiane ovvero tramite agenzia di recapito autorizzata, ovvero in autoprestazione, ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. n. 

261/99. 

Nel caso essi non forniscano la prova o non confermino le loro dichiarazioni si applicheranno le sanzioni di cui 

all’articolo 10, comma 1 quater, della legge 109/94 nel testo coordinato con la legge regionale 07/02 e s.m.e i. per 

quanto compatibili, e si procederà all’aggiudicazione al primo concorrente che segue in graduatoria che abbia fornito 

detta prova in conformità alla propria dichiarazione. 

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della 

documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara. 

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente 

in materia di lotta alla mafia. 

Delle sedute vengono redatte appositi verbali. Alle sedute pubbliche, ogni concorrente può assistere con non più di un 

rappresentante, debitamente munito di delega. 

L’affidatario dell’incarico di progettazione non può partecipare agli appalti o alle concessioni di lavori  pubblici, nonché 

agli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta attività di progettazione; ai medesimi appalti, 

concessioni di lavori pubblici, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato 

all’affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo si determinano con riferimento a quanto previsto 

dall’art. 2359 del Codice Civile. I divieti di cui al presente comma sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico 

di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di 

supporto alla progettazione ed ai loro dipendenti. (art. 11, comma 8, Legge Regione Sicilia n. 7/2002 e s.m.e i., in 

recepimento art. 17, comma 9 della L. 109/94 e s.m.e i.). 

Non sono ammesse offerte parziali o in variante rispetto all’oggetto dell’attività in esame.  

E’ vietata qualsiasi modificazione del raggruppamento temporaneo rispetto alla formazione risultante all’impegno 

presentato in sede di offerta. 

Tutti i documenti devono essere redatti in lingua italiana o corredata da traduzione giurata. 

 

 

Art. 12 – SPESE CONTRATTUALI 
Tutte le spese di contratto, bolli, imposta di registro, ecc. sono a carico esclusivo dell’aggiudicatario senza diritto di 

rivalsa. 

 

Art. 13 - RECESSO 
L’Ente aggiudicatore può recedere dall’incarico conferito in qualsiasi momento. 

In caso di recesso il soggetto aggiudicatario dell’appalto ha diritto al pagamento di un corrispettivo commisurato 

all’opera prestata, comprensivo delle spese sostenute. E’ escluso ogni ulteriore risarcimento o indennizzo. Il pagamento 

di tale corrispettivo è effettuato entro 90 giorni dalla presentazione della relativa fattura e della documentazione 

giustificativa dell’opera prestata e delle spese sostenute. 

 

 



Art. 14 - VALIDITA’ DELL’OFFERTA 
Gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta trascorsi 180 giorni dalla data di scadenza per la 

presentazione delle offerte. 

 

Art. 15 - RISERVATEZZA E PRIVACY 
I dati, gli elementi ed ogni informazione acquisita in sede di offerta sono utilizzati dall’Amministrazione aggiudicatrice 

esclusivamente ai fini del procedimento di gara e della individuazione del soggetto affidatario, garantendo l’assoluta 

sicurezza e riservatezza, anche in sede di trattamento con sistemi automatici e manuali. 

Tutti i dati saranno trattati nel rispetto del D. Lgs n. 196/2003. Il soggetto attivo nella raccolta dei dati è l’Ente 

appaltante. 

 

Art. 16 – FACOLTA’ DELLA STAZIONE APPALTANTE 
Si provvederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 

Per circostanze sopravvenute o conseguenti alla gara, l’Ente potrà decidere di non provvedere all’aggiudicazione, 

ovvero all’aggiudicazione parziale del servizio, senza che l’aggiudicatario possa avanzare qualsiasi pretesa in relazione 

alla parte del servizio non affidata. 

Nessun compenso o rimborso spese potrà essere preteso dai concorrenti per la partecipazione alla gara. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà, nel caso di decadenza o revoca dell’aggiudicazione, di aggiudicare l’appalto 

al soggetto che segue in graduatoria. 

 

Art. 17 - LEGGE APPLICABILE E FORO COMPETENTE 
Il contratto stipulato dalle parti sarà regolato dalla legge italiana. Qualsiasi controversia in merito all’interpretazione, 

esecuzione, validità o efficacia del contratto in questione sarà di competenza esclusiva del foro di Siracusa. 

 

Art. 18 - NORME DI RINVIO 
Per tutto quanto non previsto o disciplinato nel presente Disciplinare di gara si richiama e conferma quanto contenuto 

nel bando e stabilito dal Codice Civile, nel capitolato d’oneri oltre che dalle norme speciali in materia di appalti 

pubblici di servizi, in quanto applicabili. 

 

Art. 19 – ALTRE INFORMAZIONI 
Responsabile Unico del Procedimento è: Geom. Macauda Carmelo c/o  V° Settore LL. PP. del Comune di ROSOLINI – 

tel. + 39 0931859830 – fax +39 0931500366. Per informazioni di carattere procedurale sullo svolgimento della gara, è 

possibile presentare delle richieste di chiarimento al seguente indirizzo: Comune di Rosolini – Ufficio Tecnico – via 

Bellini, 151 – 96019 – Rosolini (SR). 

 

 

Il Responsabile del V° Settore LL. PP. 

    
          (dott. ing. Corrado Mingo) 


